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ROMA 22 GENNARO 

Ecco consumato il grand' allo ; occo eretto 
il gran principio in Italia; ecco trionfante e 
sicura la causa del popolo. 1/ Epoca, elevando 
lo sguardo alla sovranità nazionale, scioglie più 
altera la voce in nome di Dio e della Patria, 
in nome dell' umanità e della ragione ; poiché 
la libertà democratica, eterno dritto delle genti, 
si è compiuta in un fatto in questa italica fa­
miglia di Roma. 

E il fatto era segnalo per volere di Pre­
videnza e per dritto delle cos'è nelf ordine della 
votazione. Dall' urua fatale che raccoglie le 
schede di tante migliaja di cittadini, esce inte­
gra e chiara V opinion del paese e il giudizio 
delle moltitudini. Il resto non è che la conse­
guenza immediata di questo avvenimento, non 
e che T espressione di questo principio inau­
guralo e sancito Governo del popolo. 

Tiranni della società, quanti avete lanciala 
la calunnia contro lo Stalo, attribuendo a una 
fazione V opera grande e solenne del publico, 
che dùcete voi all'Europa, quando incomincierà 
a scrivere la storia che fu la parte vitale della 
popolazione, che fu la maggiorità pensante ed 
operante quella che volle ed' ottenne esistenza 
civile in Italia ? 

E la storia è entrata fino da jeri nello sta­
dio dell' era novella - e le sue parole son vive 
e deliberate come il volo universale che non 
può avere restrizione o revocazione di sorla. 

// Papato temporale è decaduto di fatto , 
né vi può essere ormai assurda dottrina di pe­
danti che richiami in quistione l'avvenuto. L'ha 
deciso la maggioranza del popolo ; essa sola 
potea e volle deciderlo. 

Quando vivente un Principe che reclama pre­
lesi diritti di pergamene e di trattati,una nazione 
falla padrona dei suoi destini, s'accosta al Comi­
zio della Costituente, e presenta i nomi dei cit­
tadini che devono stabilire un ordine governa­
tivo ; questa nazione, noi diciamo francamen­
te, si è già pronunziata abbastanza; questa na­
zione ha già deliberalo: questa nazione in men­
te sua e con tutta la solennità del potere ha 
già prestabilito il Governo. Essa ha abbattuto, 
ha spezzato il Governo monarchico, e sulle ro­
vine di quello ha innalzato la bandiera del Go­
verno democratico , del governo del popolo.-

Quei votanti che non avessero sentito in 
coscienza il diritto della loro sovranità , quei 
votanti che all'individuo e non alla Patria pie­
gassero ancora umiliata la fronte ; non avreb­
bero potuto , non avrebbero voluto consumare 
un aito che non revoca in dubio, ma distrug­
ge il dominio temporale del Papato. - Quando 
essi decretarono che il Governo sia nominato 
dal popolo, essi decretarono ancora che sia no­
minato il Governo del popolo. 

E perciò noi diciamo che il mandato che 
oggi si consegna a{ rappresentanti della Costi­
tuente non può essere riè, più esplicito, uè più 
positivo; e diciamo phe non vi è linguaggio co* 
sì eloquente e così determinato, come questo, 
che è il linguaggio della ragione e il linguag­
gio dei falli , il linguaggio d'un principio e il 
linguaggio d' un popolo. -

Quando i Deputati siederanno nell'aula del­
la Repubblica , essi non avranno che ad esa­
minare la natura del mandato slesso per sa­
pere a qual missione li chiamano e gli uomi­
ni e i tempi , per comprendere e come ebbe­
ro il deposito della fede cittadina , e su qual 
base democratica si posa il voto immortale ed 
incorruttibile di questa fede ! 

La nazione che ha saputo sperare, la na­
zione che ha sapulo credere , la nazione vuol 
veder sorgere il regno dell' eguaglianza, della 
libertà e dell' amore. 

Siamo in grado di poter assicurare essere falsa e ar­
tificiosa la notizia che la salute del Papa sia sensibilmen­
te alterata. Lettere di Gaeta fan noto che egli vive tran­
quillo e sanissimo nella sua carcere, senza accorgersi né 
dei diplomatici che lo tradiscono, ne dei Cardinali che lo 
trascinami agli ultimi errori, nò del Borbone il cui con­
tatto sarebbe esecrabile all' universo. 

Abbiamo lettere da Terracina, le quali ci avverto 
che anche colà, come in moltiifcimi paesi, la votazione è 
slata sorprendente, e per il numero e per il modo digni­
toso e sommo. 11 Vescovo ha presentato la sua scheda. 

In quattromila elettori di Civitavecchia hanno dato il 
loro voto circa duemila e ottocento. Trionfo universale 
del principio democratico ! 

É positivo che il Cardinale Arcivescovo di Bologna 
Opizzoni ha proibito la lettura" dell' atto del Monitorio, 
ai suoi Parrochi e Preti della Diocesi, riconoscendo am­
piamente non potersi emettere scomunica per affari tem­
porali, di siuiil genere. Ne viene aggiunto che 1' ottimo 
Cardinale di Ferrara Cadolini abbia deciso di agire nello 
stesso modo, e inline the il Vescovo di Ancona si dispon­
ga a questo effetto a tenere un Concilio clericale. 

Il Corriere giunto questa mattina da Bologna riferi­
sce che ha lasciato quella città in pieno stato d' ordine e 
di letizia, disponentesi a procedere alle eleziouiper la Co­
stituente romaiiu-ituluma. 

Se non siamo malo informati il Ministero Toscano 
sarebbe già in procinto .di pubblicare la legge sulle ele­
zioni dei Deputati per la Costituente italiana. 

— Si potè conoscere da buona fonte che si era or­
ganizzalo dal partito di Gaeta e dal CouuuùanaU roma­
no una corrispondenza coi periodici esteri allìn di travi­
sare i fatti che accadono sotto gli occhi nostri, ed indur­
re così ,la slampa, anco liberale, ad errori di sloria, ol­
treché di raziocinio e di giudizi. Qucsla currisdonden-
za è ormai sventata, e la stampa estera incomincia tuli 
la a ricredersi, ed ha palesemente esternato il suo vivis­

simo dispiacere di essere stata per molto tempo sotto la 
sinistra impressione di racconti falli e mentili, e di aver 
perciò ingiustamente calunnialo lo spirito dell' attuale mo­
vimento in Italia, 

— Scrive da Venezia ad un suo amico e collega d'ar­
mi il General Cugluliuo l'epe, che se quella citta non di­
fettasse di denaro , essa attualmente potrebbe mettere 
in piedi un' armata di almeno quarantamila uomini; lau­
ta è 1' affluenza dei Slavi, dei Friulani, e degli emigra­
ti lombardi che chiedono armi e arruolamento in difesa 
dell' italiana indipendenza. 

Un viaggiatore recentemente arrivalo da Napoli 
dice che in tutte le contrade di quella Capitale sono ap 
puntati i cannoni. Il Borbone ha paura, ma 1' ora sua 
non può mancare - essa è scritta nel libro d' Iddio, do­
ve si giudicano i re perversi, e dove è segnato il mi­
nuto inevitable della loro fine. 

— Ore quattro e mezzo pomeridiane del giorno 22. 
- La votazione prolungata lino ale ore sette di qucsla 
sera ha progredito per tutt' oggi con alacrità. Al solo 
Collegio del Monte Cilorio il iiumcro delle schede è già 
salito sopra il 0000. La calma , la dignità , la serenità 
pubblica, è sempre crescente. L'ordine inikscrivihile. 
-La brava nostra Guardia Civica presta assiduamente 
ii servizio d'onore e di sicurezza alle porte dei Collegi 

Possiamo assicurare the il Governo Toscano si è uni­
to a quello di Piemonte per protestare contro qualunque 
intervento straniero nella questione romana, siccome quel­
la che è di cstlusha competenza della nazione italiana. 

ORDINANZA DI POLIZIA 

Ona" evitare la confusione che nasce dallo stampe at­
taccate ai muri, talché malamente possono distinguersi 
que'le clic appartengono alle Autorità Govornative, che 
pur debbono più specialmente esser segnalale alla pub­
blica attenzione ; 

Udito il Consiglio de' Ministri : 
Si ordina, che a datare dal dì 213 corrente Gennajo 

le sole pubblicazioni del Governi, e delle Autorità Mu­
nicipali potranno essere adisse in carta bianca. Tutte la 
altre lo docranno essere in carta colorita a piacere. 

1 contravventori saranno puniti con una multa di 
scudi tre per ogni foglio , da raddoppiarsi in caso di 
recidila. 

Li Hi Gennajo 1819. 
Il Prefetto di Poìizìa 

L. MARIANI 

Leggiamo nella Gazzetta di Roma : 
Jeri, al suono della campana del Campidoglio e al 

rimbombo dello artiglierie di Castel S. Angelo, comincia­
vano le elezioni per la Costituente. Decisivo e solenne 
era il problema che si scioglieva in quel momento : cicè 
se il Popolo voglia o sia capace di esercitare la propria 
sovranità. 

Per verità noi avremmo desideralo che quanti ne du­
bitano ancora fossero stati presenti. Ogni uomo di buona 
l'ode, a qualsiasi partito appartenesse, sarebbe stato com­
preso in quel momento dalla maestà del popolo, V era j 
la calma di chi sente la gravità dell'opera sua, la co­
scienza del proprio diritto, la santità del proprio dovere. 
Pareva una festa die inaugurasse la nuova era della de­
mocrazia, 
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L'EPOCA 

Il Popolo si accalcava olle porte dei collegi. L'ordine 
0 1» tranquillità erano quali si convenivano ad un atto 
per così dire religioso: la regolarità facova fede delle 
buone disposizioni prese da chi prosiedova, e della ma­
turità di un Popolo die sorgo adulto. Avresti detto che 
la nostra vita politica non l'osse mai stata interrotta, (ho 
mólti iecoli fossoro cancellali dalla nostra storia, e che 
il giorno di jeri succedesse immediatamente a quello 
dell' ultimo Comizio Romano. 

So non che questa volta la -libertà ora santificata 
dalla tradizióne Evangelica; si vedevano i consacrati alla 
fede del Cristo, fra cui i Parrochi e gli Ordini Mendi­
canti, che colla povertà serbarono lo spirito della primi­
tiva Chiesa, confondersi ai loro fratelli, e , aggiungendo 
al loro il proprio voto , rappresentare un sublimo sim­
bolo ed esempio dell' Unità della democrazia colla reli­
gione, dell' uguaglianza, dell' amore, della fraternità ; pe­
rocché il Cristo disse ; Quando sarete radunati net nome 
mio, lo sarò con v'où 

Accrescevano decoro ali» festa la presenza della Guar­
dia Civica e le Bando cittadino, che salutavano nella 
gioja, ai raggi d' un sole di primavora, il primo giorno 
della vita nazionale. 

Si voleva da alcuni la Costituente fosso l'opera d'una 
fazione. L'immenso numero de'volanti, che nella sola città 
di Roma, in un sol giorno, ascende a circa quattordici 
mila, dia mostrato che la fazione era l'universalità del 
Popolo. Non era la lotta dei vari partiti, era la decisione 
di un partito, del partito che si compone di tutt'i Ro­
mani, di tutti gli Italiani, dol partito nazionale. 

E lutti quegli uomini elio convenivano così numerosi 
e in un pensiero, col solo fallo di presentarsi ai Colle­
gi, votavano non solamente l'elezione dei Deputati, ma 
volavano un principio; consacrando colla presenza la 
Costituente Romana, fatta una cosa coli' Italiana, procla­
mavano la Sovranità del Popolo, 1' Unità Nazionale dell' 
Italia. 

Alle sette ore pomeridiane dalle loggie dei varj Col­
legi si annunziava a suono di tromba che si chiudeva 
per quel giorno la votazione, la qualo continuerebbe al 
domani, attesa la grande folla che par mancanza di tempo 
non aveva potuto votare, 

La vie brulicavano di Popolo, occheggiavano di Inni 
Nazionali e di Evviva alla Costituente. La città intera 
s'illuminava al passaggio delle urne che,contenevano i 
voti dei singoli Collegi,- precedevano le bando militari, 
seguivano le legioni dì Guardia Civica : regnava dovun­
que il solenne tripudio d' un Popolo che risorge. Le urne 
si deponevano al Campidoglio. Era 1'avvenire dell'Italia 
che si consetrava alle glorie del suo passato. 

Bolina, che è chiamala ad essere il centro della no­
stra imminente nazionalità, sentiva in quel momento la 
propria missióne, sentiva che a lei toccava il prenderne 
]' iniziativa. Dio benedica d' una gloria romana la Nuova 
lloma, la Nuova Italia. 

HBETS 21 Gennaio, 
(Per staffetta.) 

, Sono le 11 pomeridiana o tulio si è fatlo in pienis­
sima regola , la votazione è riuscita numerosissima. Il 
Vescovo vi ha assistilo , od hi) dato la sua scheda ; ha 
ricevuto immensi applausi dall'affollatissimo Popolo; la 
gioia è universale. Mi creda ep. 

Molto altre staffette, arrivate in questo momento dai 
vicini paesi, portano le notizie le più lieto sull'ordine 
che presiede all'elezioni, sul concorso degli Elettori. Da 
per tutto è stalo un giorno di festa popolare. 

Questa sera si avranno più ampj dettagli, 

NOTIZIE ITALIANE 
Leggiamo nel Giornale Costituzionale delle 

due Sicilie ; 
NAPOLI 19 gennaio. 

La scorsa notte , all' una , S. AL 'il Re S. N. era 
partito da Gaeta in unione di S, A. R. il Conte di Tra­
pani , sul Real Battello a vapore , il Vesuvio, per la 
volta di Napoli. 

Eran lo irò , quando il detto BattoIIo essondosi in­
contralo con f altro parimente a vapore 1* Antelope , 
quest' ultimo , che per poca accortezza del suo Coman­
dante è accostalo alla sinistra invece di accostare alla 
destra , come da' regolamenti è prescritto, i) venula ad 
urtar nel primo, quantunque questo si fosso tenuto an­
cor più slargato solla dritta ed avesse intoramento fer­
mata la macchina. 

V Ulto non ha apportato guasto all' .intelaile che nel­

la sola posticcia destra , niuno no ha cagionato al Fi-
suvio. 

Eransi intanto dall' Antelope in quel momento ili pe­
ricolo lanciati in mare quattro passeggici-!, tre d<e' qua­
li sono «tati tosto raccolli e salvali. Sventuratamente il 
quarto non si è potuto rinvenire , ad onta d' ogni più 
diligente ricerca fallasi per ordine di S. Bf. Egli era 
il sig. Oustinoff Segretario della Legazione Russa ap­
presso la S. Sede. 

La M. S. ai salvali , tra' quali era il CpRte CJorafà, 
Greco , ha prodigalizzato ogni specie di conforti o di 
cure , secondando i moti dell' umanissimo" suo cuore. 

Posti in salvo i passeggieri , il Vesuvio ha preso a 
rimorchio il legno danneggiato. 

S. M. è quindi slamano falicemenle giunta in que­
sta Capitalo. 

Il Comandante dell' Antelope è stato sottoposto al giu­
dizio dol competente Consiglio di guerra. 

GENOVA 17 Gennaro 
Online dol Giorno 

La sicurezza dello persone e dello proprietà dq' 
Cittadini riposa tutta quanta sulla Guardia Nazionale; 
eppcrciò questa dee adoperarsi con quella fermeaza ed 
energia elio si convengono alla dignità ed importanza 
del suo affido, 

La baldanza dei tristi può talvolta sforzaroi di ri­
correre anche a meaizi estremi; Noi gli adopreremo 
risolutamente, e so no saremo biasimati da certuni elio 
vogliono non la Libertà, ma la licenza, avremo la gra­
titudine e, ove occorra, l'aiulo pur anco di tutti i 
buoni Cittadini. 

Egli è perciò ch'io stimo dover dare pubblica lodo 
a quei Militi che accorrendo pronti alla chiamata, si 
distinsero pel fermo contegno da essi tonuto nei fatti 
di jer sera. 

Quello ch'essi fecero farà tutta la Guardia quando 
sia d'uopo, persuasa che è tempo ormai di metter 
fino alla tracotanza di chi sprezza ogni leggo; e se 
l'occasiono verrà, io sono certo cho ciascuno sarà al 
suo posto. 

Genova, dal Qaartier Generale della Guardia. 
DOMENICO nOFfA 

Ministro d Agricoltura e Commercio, 
e Commissario investito di lutti i poteri esecutivi. 

per la Citta di Genova. 
Leggiamo nella Gazzetta Piemontese del 15 che gli 

italiani del Perù mandarono un'altra somma di L. 
9300 per lo spese della guerra italiana, la qual som­
ma fu erogata da Carlo Alberto a vantaggio della ga-
nerosa Venezia cho combatle per l'indipendenza ita-
liaua. — Domani daremo alcuni documenti originali 
sopra l'invio dt questa somma. 

Tostino, 
— 11 prof. Mauro Macchi ha aperto un corso festivo 

di lezioni popolari sulla politica nel salone della Rocca. 
Abbiamo assistilo questa mane alla seconda di tali le­
zioni , nella quale il dicitore spiegò 1' Enciclica ultima 
di Pio- IX. Beno , bene , veramente bene 1 Ci piacque 
la chiarezza dell' esposizione, adatta a qualunque intel­
ligenza , anche scarsa ed incolla, Lodiamo poi più par­
ticolarmente il professore Macchi di avere del continuo 
raccomandata la moderazione nel giudicare intorno agli 
uomini di diversa opinione politica dalla nostra. Ne die-
do primo l'esempio egli stesso censurando una lettera 
scrittagli da un operaio che si credette lecito di chia­
mare infame uno dei più insigni campioni del partito 
dottrinario in Piemonte. Il Slaccili insistette a questo 
proposito sopra un grande principio di diritto — la pa­
dronanza che ha ciascuno della propria opinione —- e so­
pra una grande verità di fatto— esserci dei cattivi in 
tutti i partili, ma in tulli i partiti la massa essere sem­
pre composto d' uomini onesti, — Noi lodiamo il pensie­
ro di queste lezioni popolari ,*o se la nostra voce vale 
qualche cosa, confortiamo il signor Macchi a voler con­
tinuerò nella buona opera. 

— Leggiamo nel Vessillo Vercellese : 
Vercelli. — Se in questa citlà ci fosse dato di trova­

re ancora l'insulso giornale della Guida del Popolo, noi 
potremmo forse leggero in esso vive esprassioni di ri­
conoscenza del gerente Aubert pel lusinghiero ricevimen­
to avuto nel caffè nazionale , quando in persona, coma 
emissario del circolo Viale, conservando male l' incogni­
to , avc'va lu degnazione dì volor proporre un candida­
to alla deputazione, Il diffolto però di uli uotizic , do­

vuto allo sfratto della Gu'da ilei Popolo datolo dal buon 
senso dei tipografi vercellesi , è ad usura compensato 
da 11' infelice esito della servilo missione del litieralissìmo 
mandatario. 

H t n i I J l 14 «cimaloi 
L' emigrazione della gioventù dello provinolo unito 

va ogni giorno sempro crescendo , e minaccia rendere 
deserte quello provincic di quanti hanno attitudine a 
portare lo armi: Io sono occupato tutto il giorno come j 
vice presidente della commissiono dell' emigrazione la 
qualo si 6 fusa , e fuso il comitato, e che ha per isco-
po di fare arruolare quanta gioventù italiana si presen­
ta ; oggi p. e. ebbimo a iscriverne più di cento di tut­
ti i paesi, Vicentini , Bresciani , Bergamaschi , Coma- ' 
sebi , Valtellinosi , Milanesi ; tutta bella e robustissima 
gioventù che, fuggendo la coscrizione o le inumanità di 
Radelzky , riparano al Piemonte. Il nostro italinnissimo 
intendente Boschi istituì sonz' altro questa commissiono 
ordinò al Commissariato di guerra che eseguisse l'im­
medialo arruolamento; il governo diede alla Commissio­
ne facoltà di presentare gli emigrati a quello, e di for­
nirgli di razione e' alloggio a Carico del governo, e buon 
per noi , che senza di questo il comitato nostro sarob-
besi trovato noli' impossibilità di far fronte a si vistosa 
spesa. ( Coficoriiiif. ) 

MANTOVA. 

Da fonte sicurissima e da persona intelligente potei 
oggi sapere che ncll" arsenale di Mantova si st.inno fab­
bricando zattere piuttosto voluminoso che si deconpan-
gono ed uniscono in modo da potersi trasportare pon 
carriaggi per adoperarsi nello lagune di Venezia; o per 
queste zatlpre song pqre costrutte e si costruiscono or­
digni per collocarvi cannoni con cavalietti snodati «la 
diriggersi 6 ruotarsi con celerità in diverse direzioni. 
Tale macchina , elio dicosi ingegnosa , 'venne inventala 
dal Colonnello del Gonio di Mantova. 

Già tre carri sono slati spediti alla volta di Padova 
carichi di tal materiale. 

Attendosi, domani, a Mantova stessa, della cavallo-, 
ria e dei carriaggi di rachette provonionti da Milano, 

Invio una tal cognizione elio credo importante per­
chè si faccia pervenire a Venezia ritenendola del caso. 

( G. di F. ) 

MODENA 17 gennaio. 
Le lettere di Torino pervenute a Modena parlano 

della validità di fusione dei dominii estensi col Piemon­
te ; a questa voce dovasi credito , conoscendosi che i 
Ministri d' Inghilterra e di Francia no ayeyano scritto 
in proposito al Ministero Sardp. 

La scorsa notte sono stali per ordine' del Comando 
do austriaco arrestati, e tradotti a Modona da Bonpor-
to , otto Bonportesi, fra i quali il ricettore di finanza 
assieme al figlio , e diconsi incolpati di tentata subor­
navano per la diserzione dei croati di stazione a Rom­
perlo stesso. Oggi , giornata di S. Antonio, eon tristis­
sima flora sotto il portico del collegio , la nostra citlà 
sembra in istato d assedio, per le molle pattuglie tede­
sche d' ogni arnia che la perlustrano , avonti alle testa 
ufficiali, o persino i zappatori ; del resto sino al mo­
mento ( ore 6 pom. ) tutto ò passato tranquillo. 

( Gazzetta di Bologna, ) 

MILANO 15 gennaro . 

La Gazzetta di Milano contiene la seguente notifi­
cazione. 

I frequeuti reclami e dubbi promossi da molti doi 
sudditi del Regno Lombardo-Veneto, illegalmente assenti 
a motivi degli sconvolgimenti politici, non che dai loro 
parenti o congiunti sul vero seasodcl Proclama di S. E. 
ti sig. Fold maresciallo conio Radelzkidel prossimo pas­
sato dicembre n. 6Gtf>, che ingiunge a tutti gli accen­
nali assenti di ripatriai'e entro il corrente mese di gen­
naio, inducono questi. R. Governo Militare ad emettere 
gli occorrenti sohiarimonli per dilucidare maggiormeuto 
ogni eventuale circostanza che potesse destaro un'incer­
tezza in proposito, come pure per troncare ogni tenta­
tivo dei malintenzionati e turbolenti a'trarre nell'ingan-, 
no con sinistre intprprelazioni i pacifici e tranquil!) pit-r 
ladini. 

Movendo il predetto Proclama unicamente dal So­
vrano Manifesto, emanalo a Vienna 11 20 settembre p. 
s. , mediante il qualo vonne accordato a tutti gli abi­
tanti del llogno Lombardo-Veneto indistintamente pieno 
perdono per la parlo cho potessero aver pros,* ai pas-



sali avvenimenti polilici, non resta verun dubbio sull' 
applicazione dello stesso Proclama, giacché la sacra pa­

rola del'Monarca non venne ,mai finora violata, né sa­

rà mai per violarsi. 
Fu a motivo della renitenza di molti a seguire tale 

invito, parte perchè influenzati sinistramente, parte per­

chè lusingati da effimere e *ano speranze, ebo conse­

guentemente S. E. il sig, Feld­maresciallo venne nella 
determinazione di fissare un termine perentorio pel ri­

patrio degl'individui della categoria di cui trattasi; onde 
porre argine alla calamità'ed al dissesto anche econo­

mico, in cui­ trovatisi tante famiglio rimasto assenti dalla 
patria1. 

A compimento quindi del prelodato Proclama o ad 
opportuna norma dello parti'interossato si porla a pub­

blica cognizione quanto segue. 
I. Como illegalmente assenti sono da considerarsi in 

generalo tulli i Lombardo Veneti: , 
a) che sono assenti o seuza passaporti, oppuro mu­

niti di passaporti, i quali però benché rilasciati dagl'IF, 
IIR. Governi Lombardo e Veneto prima dell'epoca del 
18 marzo 1818, o da questo I. R. Governo Militare dal 
15 settembre p.p. in poi, non fossero più in valitura; 

b) che ottennero passaporti dal, cessato Goierno 
Provvisorio, e lilialmente. 

e) che sono tuttora in possesso di passaporti rila­

sciati da questo Governo Militare prima del giorno della 
pubblicazione dell'Avviso del 14 settembre 1818,n. 730 
col quale vennero aboliti. 

IL A facilitare poi il ritorno degli assenti, della ca­

tegoria di cui si fa parola vennero impartitigli occor­

rrenli ordini alle IL RR. Autorità sui confini della Lom­

bardia, perché muniscano di appositi fogli accompagna­

torj tulli i suddiii Lombardo­Veneti che si presentas­

sero alle medesime sprovvisti affatto di ricapiti, e così 
pure di porre il visto a qualsiasi passaporto od altro 
ricapito di cui fossero muniti. 

Milano, il 14 gennaio 1819. 
11 Tencntc­Marescialo 

Conte. F. V/iMPFPEN. 
Governatore Militare della Città di Milano, 

PARMA 18 ^cantaro. 

Un gravissimo fatto avvrn io ieri sera nella nostra 
Città. Davasi nell'Albergo dell * Posta un sontuoso pran­

zo da alcuni ufficiali austriaci ad un generalo, di poco] 
elevato a tal grado. Verso la fino del pranzo riscaldati 
dal troppo vino, incominciarono a fare un chiasso d'in­

ferno, gettando dalle finestre bicchieri, stoviglie éc. an­

che sul capo dei passanti­ — Chiamarono quindi la Ban­

da austriaca, e vollero che noli'uscire dall'Albergo pro­

cedesse la comitiva, e li accompagnasse lino al loro caf­

fè detto degli Svizzeri. Il loro conlegno era cosi indecen­

te, incivile, ed insultante che mosse a'sdegno tutta la 
popolazione, ed i ragazzi si diedero ad inseguirli a fi­
schi ed a sassate. Allora quelli ufficiali fatta fermare la 
Banda, sguainarono le spade, e scagliatisi­contro la folla 
che deridendoli li seguiva, incominciarono a menar ce­

camente colpi da disperati, dimodoché alcuni rimasero 
gravemente feriti. Battola la generalo in un momento 
tutla la Guardia Nazionale accorse sotto le armi. Cl̂ i 
non avea fucili accorse con vanghe; con stili, con ba­

stoni, con qualunque oggetto insomma allo da offendere 
Furono invialo immediatamente l'orti pattuglie sul luogo 
dell'avvenimento, e questo bastarono a far ritirare ini­

mediatamente quegl'insani ai loro respettivi quartieri. 

Il nostro Colonnello operò coraggiosamente, ed ener­

gicamente, e non vi volle che il rispetto di ognuno di 
noi verso di lui por annuire alla sua preghiera di non 
far fuoco contro quegli ufficiali, onde evitare così una 
tremenda eollissiono, ed in seguito funeste conseguenze. 

Un ufficialo che volle sfacciatamente avvicinarsi alla 
nostra bandiera tricolore, per strapparla dalle mani del 
porta bandiera, venne energicamente respinto a colpi di 
baionetta: — Un vecchio di 70 anni minaccialo di un 
colpo di sciabola, fi) pronto a schivare il colpo, e ti­

rala fuori una pistola l'appuntò al petlo dell'aggressore 
e lo costrinse a quietamente ritirarsi. — Un sergente 
e duo delle nostre Guardie Nazionali avanzatisi a ba­

ionetta spianata costrinsero 15 Ufficiali a fuggire parte 
dei quali si salvarono presso la Guardia della Piazza 
dimandando loro compassione. 

!! Generalo Austriaco Dogenfcld, con alcuni altri Uf­

ficiali superiori, accorsi sul luogo si diedero ogni pre­

mura per quietare la cosa, ordinando agli Ufficiali ub­

briachi di ritirarsi, e «laudando ordini severissimi ondo 
i soldati Austriaci non avessero imprudentemente ad 
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uscire. Il più gran dispiacere per parte di quel Ge­

nerale si era il pensare (Com'egli altamente diceva) 
che r Giornali d'Italia avrebbero tutti riportato e com­

mentato questo faltto tanto disonorevole. — Promise 
alla Guardia Nazionale una riparazione per gì insulti 
fatti ai Cittadini, ed infatti questa mattina non si è 
veduto neppure un'ufficiale passeggiare lo nostre con­

trade, .nò riunirsi al loro solilo caffè, sogno certo che 
sono slati consegnati in caserma. (Nostra Corrisp.) 

STATI ESTERI 
FRANGIA 

PARIDI 11 Gennaro. Pare olio il viaggio del generalo 
Dufour a Parigi si riferisca all'eventualità duna guerra 
Europea per questa primavera Diccsi cho il generale 
Dufour abbia avuti già vari colloqui col presidente del­

la Repubblica. 
Pare che il governo svizzero che siede attualmente 

a Berna sia esattamente informato dei progetti dejla 
Coalizione, e che s'aspotti di vedere violato il proprio 
territorio dalle potenze alleato. La Prussia attacchereb­

be Neufchfttel, Radetiki il Ticino. La Svizzera attaccala 
accetterebbe la guerra che sarebbe una guerra di na­

zionalità e di indipendenza. 
Si djco che il governo di Berna, agitalo per questi 

progetti minaociosi, abbia mandato il generale Dufour a 
Parigi per sapero qualo determinazione prenderebbe la 
Rcpvbblica francese nel caso che il territorio svizzero 
vonisse violato. 

Borsa di Parigi del 12 Gennaio a Ore 2 
Una grande agitazione si è manifesta all'apertura e 

i fondi ribassarono ila 50 a 75 Centesimi. 
11 dubbio che. la proposizione del sig. Rateau venga 

rigettata e la voce che il Ministro di Finanze volesse 
proporro una tassa del 1 per 0/0 sulle rendite dello so­

cietà industriali produssero questo ribasso, nulla meno 
sul finire i fondi si riebbero o chiusero. 

G per OjO 75 25. 
5 per 0J0 45 G0. 

12 Gennaro. Dopo il discorso A4 Sig. Wontalombert 
Billault, e Odillon Barrot sulla propostone del sig. Ra­

teali sulla dissoluzione dell'Assemblea nazionale por il 19 
marzo, l'Assomblea stessa è passata alla votazione, ed è 
approvato che quella proposta sia presa in considera­

zìone alla maggiorità di tre voti j 401 in favore, 401 
contro. (Fogli Fianc)' 

13 Gennaro. La rettificazione dolio scrutinio che av­

venne ieri sulla proposizione di Rateau, ha provato the 
erano occorsi alcuni errori. Il numero dei votanti non 
era che di 796. — Per la presa in considerazione della 
proposizione 400 voti, contro 39G. Molli voti doppj fu­

rono annullati. — Una discussione assai calda ebbe Ino­' 
go sulla questione di sapere se si dovevano annullare i 
bollettini bianchi e bleu gettali nello slesso tempo nel­

l'urna per errore da 5 rappresontantì. Essi domandava­

no un nuovo esperimento che fu negalo. —. La proposi­

zione di Rateau presa in considcrazioue fu rinviata nogti 
uffìzi ad una commissiono che sarà nominata lunedì. ­

­ Qui prende assai consistenza la notizja, the il ga­

binetto di Madrid abbia proposto al governo francese di 
tenere un congresso nella capitalo della Spagna , onde 
stabilire le condizioni della rinstallazionc del papa; que­

sto propello chiamo I attenzione del gabinetto. 
Dicesi che ne sia già stato fallo pai te alle potenze 

intoi essate, ed appena la loro risposta verrà a Parigi 
sarà presa una decisione a tal riguardo. 

In attesa, e prevedendo un intervento austriaco, fu­

rono spediti ordini a Tolone, come noi già abbiamo an­

nunziato, onde l'autorità marittima si preparaste , oniio 
potere al primo sognalo del telegrafo imbarcare una di­

visione di iLoci mila uomini. Furono spediti ordini a di­

versi corpi di truppe di dirigersi vèrso Tolone ; non si 
conosco ancora precisamente la destinaziono di quel cor­

po d'armala perchè la medesima è subordinata agli av­

vcnimcnli. Se l'Austria penetra nelle legazioni senza il 
consenso della Franila, la spedizione andrà ad Ancona. 

Partasi molto dell' amnistia ,* il signor Luigi Napo­

leone desidera personalmonte che ossa sia estesa ai due 
rami borbonici, ma il ministero vi si oppone, però que­

sto provvcdimonlo sarà proclamato ben presto. 
Il parlilo della dissoluzione guadagna tempro terre­

no.; vi sono già 300 rappresentanti circa i quali hanno 
presa la l'erma decisione di ritirarsi se l'assemblea insi­

ste a voler votare le, dieci leggi prgauipho che pssa si 
attribuì jl diritto di l'are. (Con; Liti,} 

MMtfJÉ 

Borsa di Parigi del 13 Gennaio a Ore 2. 
I fondi pubblici si sostengano 

5 per 0/0 da 75 90, a 75 55 
3 per 0/0 da 40 .a 45 75 

Borsa di Londra del 12 a Ore 3. 
Consolidati a 89 1/4 
— 16 Genn. — Il governo , non ostante le prati­

che aporto , dicesi coli' Austria , sente la necessità di 
mandare alla corte di Sardegna un uomo i cui Consigli 
possano, in caso di bisogno , tornar utili , se corno si 
presume , si ripigleranno le ostilità. Dicesi che il ge­

neral Pellet sarà invialo ambasciatore a Torino. 
(Estafelte). 

— Leggosi nel Monìteur d» soir : 
» Il Sig. Ledru­Rollin disse ieri alla Tribuna elio 

nel giorno di Capo d'Anno il primo Magistrato della Re­

pubblica espresso al Nunzio Pontificio la speranza di ve­

der presto il Santo Padre ne'suoi Stati. 
» Noj siamo in grado di asserirò cho questa rela­

zione è adatto inesatta. 
» Il Prcsidonto della Repubblica parlò in quel gior­

no al Nunzio del Papa , ma gli disse : Se le circostanze 
obbligassero it Santo Padre ad abbandonare l' Italia , io 
spero che Egli verrebbe in Francia a cercare l'ospitalità.» 

Lo Spedateti di Marsiglia del 13 riportando il sud­

detto articolo soggiunge ! 
« Questa rettificazione officiale getta qualche lume 

sulle intenzioni della Repubblica riguardo al Papa. So Lui­

gi Bonaparte avea volontà d'intervenire, se la spedizio­

ne di Tolone avea questo scopo , è più cho probabile 
che non si sarebbo pensato a rettificare il lesto delle pa­

role indirizzate dal Presidente della Repubblica al Nunzio.» 

JIULGIO 
II partito repubblicano comincia ad organizzar­

si e nello stesso tempo Ja propaganda diventa attiva. 
Il numero de' giornali democratiti aumenta continua­

monte A Brusellos si prepara un gran banchetlo de­

mocratico per domenica ventura. Si sta per fondare in 
Bruxelles una società repubblicana destinata a servire di 
centro , e di ■ nodo di congiungimento a tutti gli amici 
della democrazia della capitale. Finalmente, e ciò è più 
interessante ancora , si sono gettale le basi di una con­

federazione repubblicana democratica e sociale per tulio 
il paese. Da ciò si vede che 1' azione del partilo è in­

cessante, e che è già penetrato multo innanzi uol popolo. 
(Refonne). 

.«VI ZZERÀ 
BSRNA­ — Il consigliere di Stato Schneidor in un suo 

opusioleito sull'emigrazione, liscilo or ora alfa luce , 
prova con dati statistici, che la stessa è lungi dal tor* 
nar utile al paese , e che perciò il governo non deve 
favorirla. 

VALLESE ■»­ Il Corriere Vaksnno smentisco la notizia 
recata dalla Gazzetta d' Aagiburgo che il convento del 
S. Bernardo sia stato soppresso. IlGoverno vuol, anzi ubo 
I' ospitalità continui ad esservi oberatala come por lo' 
pacalo , e a tale scopo severamente invigila , perchè la 
fortuna dell'ospizio non venga dissipala con pregiudizio 
della stessa ospitalità. 

GINBVNA. ­­ Un corrispondente di qui scrive alla Sms­

n : Lo previsioni circa la Savoia si realizzano. Ivi fer­

mentano a stanno par prorompere manifestazioni contro 
1' attuale Ministero sardo. I Savoiardi, dopo tanti sacri­

ficio già fatti, più non vogliono sentir parlare di nuovi 
sussidii, di nuovi capitali da trasmettersi a Genova, a 
Venezia ed altrove nell'interesse della causa italiana La 
elesione di Luigi Bonaparte alla presidenza sembra ave­

re risvegliato celle Clwblais in ispocio e nel Fauoigny 
le antiche reminiscenze del!' impero L'attuale re di Pio­

monte è nientemeno cho minacciato di perdoro la culla 
della sua casa. 

INaiIII/TERRA 
— L' agitazione per la riforma finanziaria continua 

ed ingrandisce. Leggiamo uelf Express : 
Mercoledì ultimo vi fu a Manchester un gran meo­. 

ting. Dopo una lunga discussione a cui proseio parte 
Riccardo Cobilon , Giovanni lìri'gh, e Tommaso Milnoo 
Gibson, l' assemblea adcltq le risoluzioni seguenti; Essa | 
unirà i suoi sforzi a quelli della sooielà di Liverpool 
per la riforma finanziaria, per far ridurre le speso pub­

bliche almeno alla tariffa del 1835 , 0 per ottonerò 
una ripartizione più giusta o più economica delle im­

posto. L'associarono inoltre decise dì continuare l'agi­

tazione riformista siuo a cho quelli che pagano le im­
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poste abbiano acquistato , mediatile la riforma del si­
stema di rappresentazione , un controllo più diretto , 
e più completo sulla camera dei comuni. 

Il discorso pronunciato da Cobden in questa prima 
seduta è sopratutto relativo alle disposizioni pacìfiche 
dell' Europa e della Francia. Questi francesi, diss'egli 
die vi dipingcvan comò demoni, sempre pronte a sca­
gliarsi su voi , se Luigi Filippo non li avesse ratte­
nuti ed incatenati ; che hanno fatto dopo aver riacqui­
stato la loro libertà ? hanno proclamato la pace. Tutti 
gli uomini politici che si sono succeduti al potere , " 
compresovi ultimamente eletto, furonq obbligali di sot­
toscrivere a questo voto nazionale. 

Cobden in seguito si avventò contro la diplomazia 
inglese che ha reso il nome dell'Inghilterra odioso a quasi 
tutti i popoli del continente europeo. Le rimprovera 
sopratutto di non applicare in nessun luogo il sistema 
del non intervento così altamente da lei proclamato in 
ogni occasiono. ( National. )„ 

GERMANIA 

VIBNNA, 12 gemi. — La severità con cui si conti­
nuano ad applicare i divieti imposti dallo slato d'as­
sedio conduce non di rado a. scene assai ridicole. In 
questi giorni fu fatta la denuncia alle Autorità , che 
in una casa vicina all' oratorio degli ebrei polacchi si 
raduna ogni sera un club con un presidente alla tosla, 
ove si tengono dibattimenti animatissimi in una lingua 
straniera. Le circostanze erano tnlte aggravanti ; club, 
ebrei, dibattimenti, lingua straniera; era necessario sin­
cerarsene. Una commissione li colse sul fallo, e trovò 
che quegli ebrei dopo- il vespro si radunavano in una 
stanza, ove presieduti dal loro rallino s'occupavano nello 
astrusità dello studio talmudico, che eseguito jn via ac­
cademica da luogo non di rado a vivaci dispute. Scor­
tasi I' innocenza di codesti riunioni , si permise loro 
di continuarle, ammonendoli però di non occuparsi d'og­
getti politici. 

Le relazioni postali e commerciali coll'Ungheria so­
no intieramente ristabilito. Si assicura che il mar. Win-
disgratz abbia ordinato ai militari d' accettare le ban­
conote ungheresi da uno e da duo fiorini , che così 
ccntìnuano ad avere corso legale. Si ritiene anzi che 
il Governo voglia garantire queste banconote per non 
danneggiare i privali, pagandosi però coi beni dei no­
bili ungheresi ohe sostennero la rivoluzione, come Bat-
thyany , Szapary , Pulsky ed altri, i quali furono già 
posti sotto sequestro La società di navigazione a vapore 
rilevò con molla soddisfazione che i cantieri ed i grandi 
depositi di materiali eh' essa liei,3 a Buda non furono 
danneggiati i molti vapori colà rimasti. 

( tìnzz. di Trieste ) 
— « Mediante corrispondenza privata rileviamo da 

Cronstadt nella Transilvania , che i Szechi sono slati 
respinti. Le truppe imperiali attaccarono i ribelli presso 
Hidveg e riportarono su di essi completa vittoria. Un 
gran numero di nemici rimase, morto sul campo, e un 
numero di gran lunga maggiore venne fatto prigionie-
io . In questo punto il campo de'Szechi presso Purke-
l-elz venne conquistalo 0 ridotto in ceneri dalla solle­
vazione in massa dai Romani ». 

Un Supplemento alla Gazzella di Vienna del 12 ha 
un corrispondente di Pesili una descrizione dell' ingresso 
delle I. R. truppe in quella città. Subito-entrate le trup­
pe vennero pubblicate ' a Buda-Péslb i seguenti doiu-
menti. 

1. I due proclami , fino a quel momento celati , 
dell'abdicazione cioè dell' Imperatore Ferdinando, e del­
l' assunzione al Trono dell' Imperatore Francesco Giu­
seppe. • 

2. Un Proclama agli abitanti dell' Ungheria e della 
Transilvania perchè ritornino nei confini della legge e 
dell' ordine. 

3. La dichiarazione dello stato,di assedio delle città 
sorelle di Buda-PeSlh , e dello scioglimento lemporario 
della guardia nazionale; eoll'ohbliga della consegua del­
le armi. 

4. Un proclama a tutti i militari d'alio e basso ran­
go che disertarono dalle bandiere imperiali, perchè rie-
dano al loro dovere , con promessa paterna di ampio 
perdono. , ( F. T. ) 

— Notizie di Pestìi dell'I 1 recano cho il conio Luigi 
Batlhyeni , già presidente del Ministero ungherese sia 
stato arrestate assieme al conte Szapori, mentre si tro­
vavano a pranzo dal Caroly. Il conte Szapori chiose di 
parlare col maresciallo principe Windischgratz ciò che 
gli venne accordalo. I tenenti marescialli Ilrabowsky , 
Dittrich e Moga , furono mandati a Vianna e Wieuor-
Neustadt , il primo per giustificarsi gli altri per es­
sere sottoposti a una inquisizione. I generali Ruth e 
Fllippovìch furono tratti seco in ostaggi da Kossuth. 
Il generalo Bern sembra essersi volto verso la Moldavia. 

~ Un corpo di dieci in dodici mila Maggiari han­
no occupato le città di Klusenburgo e di Dees. Non eb­
be però luogo combattimento di sorte. Il tenente-mare­
sciallo barone Wordoner e i colonnelli Jablonski e Ur­
ban , visto che il picuiol numero di truppe a loro di­
sposizione , non poteva far resistenza alla forte colonna 
dei Maggiari , si sono ritirali , il primo a Enged , gli 

altri a Bristriz. Il colonnello Urban trovossi però in gra­
ve pericolo colla sua colonna , che fu salvata soltanto a 
merito della sua sagacilà e avvedutezza. 

La gazzetta, di Presburgo dell' 11 roca : In questo 
punto giunge la notizia clic Metzaros e Zapzray siano 
slati arrestati, 

La Gazzetta di Graez ha da Vienna in data 12corr. 
Dlcesi che il nostre ministero abbia già fatto la propo­
sta perchè ii Parlamento sia dì boi nuovo trasferito a 
Vienna. (0 . T.) 

— Nella seduta del G gennaio I' assemblea degli sla­
ti di Assia-Cassol , ha adottato quasi all' unanimità una 
mozione dei deputali di Neheltliau e di Svbel , tenden­
te a dichiarare che la potenza e l'unità della Germa­
nia non potranno essere assicurate che ponendo il re di 
Prussia alla sua tosta , in qualità di capo dell' impero. 
L' assemblea ha deciso di mandare istruzioni in questo 
senso al plenipotenziario di Assia-Cassel a Fraucibit. 

(Ere Noticeli»). 
— La gazzette Allemande annuncia che Cbamphntiseu, 

plenipotenziario prussiano a Francfort, è partito da que­
sta città per Berlino la mattina dell8 gennaio, per far 
cessare gli arresti politici in Prussia. (Tu'.) 

PRESDUUGO 14 gena. - a La prosa di Pesth senza col­
pa ferire ad onta che gli Unghoresi vi fossero abbastan­
za bone fortificati non si sa generalmente comprendere, 
e questa subita ritirata appare ancor più strana, riflet­
tendo che invece verso il Sud gli Ungheresi hanno ripor­
tali molli parziali vantaggi , e segnatamente il Genera­
le ììein ( lo slesso cho comandava a Vienna in Ottobre) 
si è di nuovo impadronito di tutta la Transilvania, cac­
ciandone i Vnlacchi e gli Imperali, che furono rolli lo-
lalmenle e volti in precipitosa fuga. Gli Ungheresi pirò 
nel ritirarsi da Pesth hanno abbruciati e distrutte tutte 
le vettovaglie e foraggi che non potevano seco traspor­
tare e sembra loro piano di attirare le armate Austria­
che nelle immense arido pianure verso Szòluock , ( ora 
l'atta capitale e residenza di Kossuth e della Dieta) do­
ve gli Austriaci mancheranno assolutamente di viveri , 
ed ove la numerosissima Cavalleria Ungherese potrà 
con maggior vantaggio manovrare. Colà tutta la popo­
lazione è vera Ungherese , piena di fede nella propria 
causa , e direi anche fanatica di amor pa t r io , quando 
invece specialmente a Presburgo e Pesth quasi due ter­
zi della popolazione sono tedesca, e in conseguenza Gial­
li e. Ner^ per cui si temeva potessero tradire la causa 
nel più forte ed intenso dell' azione , specialmente ve­
dendosi esposti ai bombardamenti dol famoso Wmdisch-
graeiz. 

Komorn lien fermo qualunque bloccata, e per ora non 
si ha timoro di una vicina presa. Da Pesili e Buda K01-
su ih ha fatto trasportare a Debreczin tutti gli archivi, 
i denari delle casse pubbliche, la corona, il monto reale, 
tutta insomma che esisteva di prezioso , e segnatamente 
la macchina delle Banco-Note ungheresi , ciocché met­
te in grave imbarazzo tulli i negozianti di qui , e dì 
Vienna , mentre per ora le casse commerciali di Pesth 
intendono pagare colle loro B Noto, ed il Ministero di 
Vienna anche volendo non può riconoscerle legalmente 
lino a tanto che Kossulh può continuare a stamparne. , 
ed emetterne chi sa quanti milioni ancora; intanto una 
quantità di negozianti sono corsi a Pesili per regolare i 
loro affari, ed approfittare delle ristabilite comunicazio­
ni , prima cho gli Ungheresi postano ritornare, e que­
ste ritornino di nuovo a chiudersi , chi sa per quanto 
tempo ancora. Certo si è , che colla presa di Pesth la 
guerra è ben lungi dall' essere finita, e pare cho andrà 
assai assai a lungo, mollo più persistendo Windischgratz 
a non voler cedere su nessun punto alle esistenze dei 
Magiari. 

Oggi poi sono assicuralo da persone degnissime di fe­
de , e se vuoi anche di austriaci puro sangue che Jel-
lachièh è slato completamente battuto a Stuhlwiessenburg 
dove s' era inoltrato in questi giorni , e che dovette di 
nuovo abbandonare, e ritirarci ; ma come al solilo qui 
ed a Vienna si pubblicano soltanto le ottenute incruen­
ti vittorie, e mai le sanguinose sconfitte. 

(Nostra Corrisp.) 

Intanto la Giustizia procede. I doveri, che questa h,i 
sotto un Governo liberale non più di nome, ma di l'adi, 
non permettono che la Commissione Militare sì raduni 
prima del giorno 24 prossimo. Questo giorno sarà tre­
mendo per chi ha tentato turbare la tranquillità pubbli­
ca , e macchiare 1' onore militare. 

La Giunta provvisoria di sicurezza forte dell'opinione 
pubblica , del braccio dei Cittadini , della fedeltà della 
milizia ha la coscienza di avere tulio il vigore che si 
rich ode a difendere la dignità, e la sicurezza del paese. 

Cittadini tranquillizzatevi; le mene dei tristi ci sono 
palesi, e noi godiamo potervi assicurare,che queste non 
possono turbare la pubblica tranquillità , che oggi pie­
namente si gode , ed arrestare in modo alcuno quegli 
atti eh' emanano , ed emaneranno dalla Sovranità del 
Popolo. 

Dal Palazzo Madama 22 del 1819. 
Il Presidente , Prefetto di Polizia. 

Livio Mariani - Niccola Carcani - Maggiore Mattia 
Munteceli!. 

RECENTISSIME 
GIUNTA PROVVISORIA 

DI PUBBLICA MCOllEZZA 
D I R O M A E C 0 M A R C A 

Cittadini ! 
Sapovamo che la reazione era imponente; essa lo ha 

voluto provare col l'atto. Temendo il giudizio del pòpo­
lo, espresso dall'Assemblea Nazionale, sperò nello scom­
piglio e temo subornare la truppa. 

Là milizia ha sentilo non essere elio una parto ar­
mata del popolo, e però non avere altra causa che quel­
la dot popolo. Elfi si è tenuta fedele alla bandiera Na­
zionale. Non si trovavano che pochi soldati , i quali si 
prestassero a l'arsi strumento dei raggiri dei tristi. 

Lode ai bravi Dragoni , e alla milizia Cittadina , i 
quali tosto disarmarono e presero, 0 fuggitivi raggiun­
sero questi sciagurati. 

Noi crediamo compiere un deverò di giustizia verso 
In milizia , attestando come la colpa di pochissimi non 
possa macchiare I' onore del Corpo cui appartenevano, 
rassicurando insieme il pubblico , il quale non può ve­
dere in ciò nulla che conturbi la. buona armonia che 
regna fra i Cittadini e i soldati d' ogni arma. 

Ore 7 di sera. — Le bandiere dei Circoli susseguite 
da immenso popolo si sono recate sulla piazza di Monte 
Cilorio. In un palco espressamente innalzalo accantoni­
la gran p.ramide, la banda dei Carabinieri eseguisce pa­
triottiche e popolari sinfonie. 

Dalla loggia del Palazzo un cittadino annunzia cho 
manca un'ora al termine della votazione. 

Il popolo risponde con evviva ripetuti e fragorósi. 
Si divulga la voic che nel Collegio ivi posto sono 

stati sopra diecimila i volanti. La ginja è universale, 
Ore 7 e mezzo. — Il Governo si dice abbia avuto co­

municazione che lo scellerato Zticchi , voglia tentare la 
reazione nelle Marche , sapendo esser difficile il poter 
avvicinarsi a Ruma. Che tulli gl'Italiani coprano d'in­
famia e di maledizione eterna questo nome ; infame, reo, 
vile più di Radetzky poiché nato in llalia, è traditore 
d' Italia. 

Il Circolo Popolare a questo proposito lià'publicato 
una circolare alla quale aderiamo pienamente. Il Governo 
ha prese le migliori misure. I popoli son lutti pronti 
alla resistenza. Le mene d un iniquo non trionferanno. 
Un' orda di pochi assassini sono le truppe che egli ha 
al suo servizio; egli che ha venduto il braccio all'obolo 
del Borbone per eccitare la guerra fraterna ! — E spa­
venterebbero costoro un popolo libero? No, lo svergo-
gnalo Zucuhi andrà vinto e maledetto da lutti. 

CIRCOLO POPOLARE NAZIONALE DI ROMA 
Onorevoli Cittadini 

Una fazione pertinace, ma resa impotente ormai dal­
la pubblica indignazione , si apparecchia a l'ale gli ul­
timi sforzi. Vi saran noti gli avvenimenti di Roma nel­
la sera del 19 ; l'atti per se medesimi stolti ed impu­
denti che altro non rivelano se non la risoluzione del 
naufrago che. disperato di più vivere s'appiglia ad ogni 
ramo o scheggia che gli si para alle mani. Quei pochi 
soldati parte ebbri parte sedotti che osarono affrontare 
i nostri prodi Dragoni ; 0 caddero in sull'atto in pote­
re della Legge , o furon presi a poche miglia da Roma 
mcniro correvano la campagna come disertori e come as­
sassini. Ecco a che si ridussero i loro sforzi. 

È noslro sacro dovere di prevenirvi che ora si ten­
ta qualche colpo su voi. NON VI PARLIAMO A CASO. 
Il vecchio apostata Zucchi , vuol sovvertire con tulli i 
mezzi codeste provincia ; altri nemici del pubblito bene, 
faranno con esso lui 1'estremo d'ogni lor possa: ma 
iudaruo , the troppo sentimento di patria sta nei popo­
li dello Stalo Romano. Tenetevi in gurdia e vi basti. 
Com' essi vorrebbero piombarvi sopra con le armi della 
violenza e del tradimento, così voi con quella potenza 
d' un popolo che si scuote al grido della giustizia, cer­
cateli , inseguiteli, abbiateli in mano , non date tregua 
a'costoro che vi vogliono ritornare alle condizioni d'i­
loti , di servi della gleba , di prebendati vilissimi. Su , 
su o Italiani , sorgete contro gli scellerati , fate vede­
re ad essi cho mal si congiura contro i sacri diritti d'uu 
popolo. 

Badale agli uomini che v' insidiano , badate ai fatti 
anche più lievi che vi seguono sotto gli occhi. Il fine 
dei perversi fu sino ad ora d'impedire la convocazione 
do' collegi elettorali , ma noi vi pos?iamo assicurare elio 
jeri il concorso dò' nostri concittadini a' collegi fu tale 
che bisognò invocare la proruga stabilita dalla legge si­
no all'un' ora pomeridiana di quest'oggi; ne ciò è ba­
stato , ed il Ministero ha dovuto dilazionare la proroga 
lino a questa sera , alle 8 pomeridiane. Ora i tristi di 
cui abbiamo notizia vogliono impedire, tuibando le vo­
stre provincie , le riunioni dell' assemblea generale. Ma 
no , non ci riusciranno. Sofferenza , vigilanza , perseve­
ranza ancora per poco e il trionfo del popolo è cerio. 

• Dalle sale del Circolo il 22 gennajo 1849. 
1 Direttori 

Felice Scifoni 
Avv. Luigi Luparchioli 
Doti. Pastorelli 

I Segretari 
P. Guerrini 
G. Vannozzi 
A. Invelimi , 
L. Rolli 

F, CACCCI Gerente. 
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